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Cosa c’è da fare 
quest’anno?…

• Progettazione unitaria – PTOF
• SNV - RAV – PDM
• PNSD
• PON
• Merito – bonus docenti





PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA
(art. 3 dpr 275/1999)

Il piano è il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e 
progettuale delle istituzioni scolastiche ed 
esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa e organizzativa 
che le singole scuole adottano nell'ambito 
della loro autonomia.



Il quadro di riferimento del RAV



Comma 7 legge 107 - le scuole 
possono inserire nel PTOF alcuni tra i 

seguenti obiettivi:
(Area degli esiti formativi ed educativi)
• valorizzazione delle competenze linguistiche e 

utilizzo della metodologia CLIL;
• potenziamento delle competenze matematico-

logiche e scientifiche;
• potenziamento delle competenze nella musica, 

nell’arte, nel cinema;



• sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza 
attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell’assunzione di responsabilità, l’educazione 
all’autoimprenditorialità;

• rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale;
• alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di 

produzione e diffusione delle immagini;
• potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di 

comportamenti ispirati a uno stile di vita sano;
• sviluppo delle competenze digitali degli studenti;



Pratiche educative e didattiche
• potenziamento delle metodologie laboratoriali e 

delle attività di laboratorio;
• prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 

di ogni forma di discriminazione; potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati;

• valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni;

• alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano 
come lingua seconda;



Pratiche gestionali e organizzative

• apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del 
numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con 
potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario;

• incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel 
secondo ciclo di istruzione;

• individuazione di percorsi funzionali alla premialità
e alla valorizzazione del merito degli alunni;

• definizione di un sistema di orientamento.









Il PNSD nel PTOF

• “…le istituzioni scolastiche promuovono, 
all’interno dei piani triennali dell’offerta 
formativa e in collaborazione con il MIUR, 
azioni coerenti con le finalità, i principi e 
gli strumenti previsti nel Piano nazionale 
per la scuola digitale di cui al comma 56” 
(L. 107/2015, art. 1, comma 57)





Criteri per la valorizzazione dei docenti
comma 129 legge 107/2015, p. 3

a) qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento 
dell'istituzione scolastica, nonché del successo formativo e 
scolastico degli studenti; 

b) risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in 
relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e 
dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della 
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e 
alla diffusione di buone pratiche didattiche; 

c) responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e 
didattico e nella formazione del personale. 



• I criteri vengono stabiliti dal rinnovato Comitato di
valutazione (vedi composizione in comma 129) mentre
l’assegnazione della somma, sulla base di una motivata
valutazione, spetta al Dirigente scolastico.

•
• È indubbio che la maggior o minor definizione dei criteri

implicherà la minor o maggior discrezionalità del Dirigente
scolastico, ma queste decisioni sono lasciate all’autonomia
gestionale delle istituzioni scolastiche.
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Al termine del triennio 2016-2018, gli uffici scolastici regionali inviano al
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca una relazione sui
criteri adottati dalle istituzioni scolastiche per il riconoscimento del
merito dei docenti..

Sulla base delle relazioni ricevute, un apposito Comitato tecnico
scientifico nominato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, previo confronto con le parti sociali e le rappresentanze
professionali, predispone le linee guida per la valutazione del merito
dei docenti a livello nazionale..

Tali linee guida sono riviste periodicamente, su indicazione del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sulla base delle evidenze
che emergono dalle relazioni degli uffici scolastici regionali.

Mariella Spinosi



In questi tre anni, le istituzioni scolastiche devono 
lavorare sui criteri. Come fare?
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• Avviare un percorso di ricerca… meglio se attraverso reti di 
scuole per approfondire il profilo del docente di qualità

• Fare in modo che la ricerca dei criteri diventi un’azione 
collegiale e condivisa

Quadro normativo di riferimento:
• Legge 107/2015, art. 1, comma 129, p. 3 
• DM  27 ottobre 2015, n. 850
• D.lgs 297/1994 n,, art. 448
• Contratto di lavoro 2006-2009 – Artt. 26 (funzione docente), 27

(profilo professionale). 28 (attività d’insegnamento)
• Documento originario del Governo “La buona scuola”



comma 129 legge 107/2015, p. 3
Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti 

sulla base: 

a)della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento
dell'istituzione scolastica, nonché del successo formativo e
scolastico degli studenti;

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in
relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e
dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla
diffusione di buone pratiche didattiche;

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e
didattico e nella formazione del personale.



criteri indicati dal DM 850/2015… 
valutazione del personale docente in periodo di formazione e di prova [Articolo 4]

Il periodo di formazione e di prova è finalizzato specificamente a verificare
la padronanza degli standard professionali da parte dei docenti neo-
assunti con riferimento ai seguenti criteri:
• corretto possesso ed esercizio delle competenze culturali,

disciplinari, didattiche e metodologiche, con riferimento ai nuclei
fondanti dei saperi e ai traguardi di competenza e agli obiettivi di
apprendimento previsti dagli ordinamenti vigenti;

• corretto possesso ed esercizio delle competenze relazionali,
organizzative e gestionali;

• osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico
e inerenti la funzione docente;

• partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli 
obiettivi dalle stesse previsti.
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Articolo 26: Funzione docente

Intreccio tra dimensione individuale e collegiale
Riconferma delle competenze:
− disciplinari
− psicopedagogiche
− metodologico-didattiche
− organizzativo-relazionali e di ricerca
− documentazione e valutazione

Contratto di lavoro 2006-2009



Contratto di lavoro 2006-2009

Partecipazione ad una pluralità di esperienze:
— Normale insegnamento
— Progettazione dell’offerta formativa
— Ricerca didattica
— Attività di aggiornamento e formazione in servizio (…)

Capacità di migliorare la professionalità attraverso un approccio 
riflessivo che rimette in gioco le risorse cognitive ed emozionali



Contratto di lavoro 2006-2009

Modalità organizzative
— che siano espressione di autonomia progettuale
— che curino la promozione e il sostegno dei processi 

innovativi e di miglioramento

Svolgimento delle attività didattiche:
— nel rispetto della libertà di insegnamento
— coerenti con i ritmi di apprendimento degli alunni
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Nel documento del Governo «La buona scuola» si ritornava 

a parlare di crediti… 

•Professionali

•Didattici

•Formativi

È il tempo dedicato alle azioni per migliorare
l’organizzazione e la gestione della propria scuola. Ci
sono attività istituzionali obbligatorie; progettuali
come contributo al miglioramento; elettive come
valore aggiunto personale.

È il tempo dedicato alla propria formazione non
necessariamente coincidente con i corsi di formazione
tradizionali e con le attività organizzate dalla scuola di
appartenenza. Ma anche il tempo dedicato al
coordinamento di percorsi formativi, ai gruppi di
ricerca, alla formazione del personale…
È il tempo dedicato a migliorare la qualità
dell’insegnamento, ma è anche la capacità di
documentare le buone pratiche; la disponibilità al
confronto, a mettersi in discussione, a farsi osservare
e ad offrire supporti agli altri



Prendersi cura della 
professionalità

Punti qualificanti del’area della didattica

1. Innovazione didattica e metodologica
2. Responsabilità assunte nel coordinamento didattico
3. Responsabilità assunte nella formazione del personale

Punti qualificanti dell’area della professionalità

1. Contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica
2. Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo
3. Collaborazione alla ricerca didattica alla documentazione e

alla diffusione di buone pratiche didattiche
Punti qualificanti dell’area della formazione

Prendersi cura della 
gestione della scuola

Prendersi cura degli 
allievi  e 
dell’insegnamento

1 . Qualità dell'insegnamento 
2. Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in 

relazione al potenziamento delle competenze degli alunni
3. Successo formativo e scolastico degli studenti

Aspetti dell’area della
DIDATTICA

Aspetti dell’area della
PROFESSIONALITÀ

Aspetti  dell’area 
FORMATIVA



Infine, una domanda di fondo:
Per accedere alla premialità, è sufficiente che un 

insegnante sia un “buon insegnante”?

Oppure è importante che il “buon insegnamento” 
abbia una ricaduta sulla comunità professionale? 
…

E «buon insegnante» non è il «genio isolato»  
quello che contribuisce attivamente 
all’»impresa» comune della scuola?
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